
Allegato 1/A alla D.G.R. n. 1844 del 15.07.1998 
Modello comunicazione inizio/prosecuzione attività ART. 33 
 

All’Amministrazione Provinciale di ___________________ 
Servizio Ecologico Provinciale 
_________________________ 
 

e p.c.   Al Sig. Sindaco del Comune di _______________________ 
(copia della domanda) 

 
OGGETTO:   D.Leg.vo 22/97, artt. 31-33 – Procedura semplificata 

Esercizio attività di riciclaggio/recupero dei rifiuti 
NON PERICOLOSI �   PERICOLOSI        � 
- comunicazione di inizio attività/prosecuzione attività 
- Ditta ________________________________________ 

 
 
IL SOTTOSCRITTO __________________________________ NATO A _________________________ IL 
_____________ RESIDENTE A ________________________________________C.A.P. ______________ 
VIA/PIAZZA __________________________________________________ N. ____________________ IN 
QUALITA’ DI (1) __________________________________________________________ DELLA DITTA 
_______________________________________________________________________________________ 
RAGIONE SOC. ____________________________________ COD. FISC. ________________________ P. 
I.V.A. _________________________ 
CON SEDE OPERATIVA IN LOCALITA’  _______________________________________ COMUNE DI 
_____________________ TEL. N. ____________ FAX N. ____________ E-MAIL ___________________ 
CON SEDE LEGALE IN LOCALITA’  ___________________________________________ COMUNE DI 
_____________________ TEL. N. ____________ FAX N. ____________ E-MAIL ___________________ 
ISCRIZIONE AL TRIBUNALE/CAMERA DI COMMERCIO DI ____________________ N° __________ 

 
COMUNICA (2) 

AI SENSI DELL’ART. 33 COMMA 1 DEL D.LEG.VO 22/97 
 

� L’INIZIO ATTIVITA’ PER IL RECUPERO 
� LA PROSECUZIONE ATTIVITA’ PER IL RECUPERO 

 
DEI SEGUENTI RIFIUTI 

NON PERICOLOSI �   PERICOLOSI    � 
 
ATTIVITA’ 1: Norma riferimento: ______________________________________________________ 
Descrizione: ________________________________________________________________________ 
Recupero materia �   Produzione energia � 
COD. CER _____________________ __________________________________________________ 

(codice 6 cifre)    (descrizione per esteso)  
COD. CER _____________________ __________________________________________________ 

(codice 6 cifre)    (descrizione per esteso)  
COD. CER _____________________ __________________________________________________ 

(codice 6 cifre)    (descrizione per esteso)  
Utilizzare codice come da transcodifica ANPA 
 
ATTIVITA’ 2: Norma riferimento: _____________________________________________________ 
Descrizione: _______________________________________________________________________ 
Recupero materia �   Produzione energia � 
COD. CER _____________________ __________________________________________________ 

(codice 6 cifre)    (descrizione per esteso)  
COD. CER _____________________ __________________________________________________ 

(codice 6 cifre)    (descrizione per esteso)  
 
          ./. 



 
COD. CER _____________________ __________________________________________________ 

(codice 6 cifre)    (descrizione per esteso)  
Utilizzare codice come da transcodifica ANPA 
            

SPECIFICA 
 
CHE       � E’ STATA PRODOTTA IN DATA ____________________________ 
CHE       � NON E’ STATA PRODOTTA 
 
PRECEDENTE COMUNICAZIONE DI INIZIO ATTIVITA’ ALLA REGIONE O AL COMITATO 
NAZIONALE DELL’ALBO NAZIONALE DELLE IMPRESE ESERCENTI SERVIZIO DI 
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI AI SENSI DEI SEGUENTI DECRETI LEGGE ANTECEDENTI 
ALL’EMANAZIONE DEL D.L.GS 22/97 E SUCC. INTEGR. E MODIF. ___________________________ 
 

ALLEGA 
 
INFINE ALLA PRESENTE LA DOCUMENTAZIONE RICHIESTA PER IL PROSIEGUO 
DELL’ISTRUTTORIA DI RITO. 
 
ELENCO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA: 
______________________________________________ 
______________________________________________ 
______________________________________________ 
______________________________________________ 
 
 
DATA _____________________ 

FIRMA 
___________________________ 

 
 
 
(1) 
Titolare dell’impresa (nel caso di impresa individuale); 
Socio Amministratore (nel caso delle società in nome collettivo); 
Accomandatario (nel caso delle società in accomandita semplice); 
Amministratore (munito di rappresentanza in tutti gli altri casi); 
Amministratore (di Società commerciale legalmente costituita appartenente a Stati membri della Comunità 
Europea ovvero a Stati membri che concedano il trattamento di reciprocità) 
 
(2) 
E’ possibile presentare comunicazione cumulativa per varie tipologie di attività sempre che abbiano sede 
operativa nel medesimo stabilimento. 
Non è possibile presentare comunicazione che si riferisce ad attività attinenti i rifiuti non pericolosi 
cumulativamente con attività attinenti i rifiuti pericolosi.



Allegato 2/A alla D.G.R. n. 1844 del 15.07.1998 
Documentazione da allegare alla comunicazione ART. 33 
 
 
Documentazione da allegare alla Provincia per la “Comunicazione di inizio/prosecuzione attività di 
cui all’art. 33, comma 1 D.Leg.vo 22/97 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
 
I soggetti interessati alle operazioni di recupero: 

• Titolare dell’impresa (nel caso di impresa individuale); 
• Socio Amministratore (nel caso delle società in nome collettivo); 
• Accomandatario (nel caso delle società in accomandita semplice); 
• Amministratore (munito di rappresentanza in tutti gli altri casi); 
• Amministratore (di Società commerciale legalmente costituita appartenente a Stati membri 

della Comunità Europea ovvero a Stati membri che concedano il trattamento di reciprocità) 
devono trasmettere, acclusa alla comunicazione di inizio/prosecuzione attività, dichiarazione 
rilasciata con le forme di cui alla L. n. 15 del 04.01.1968 e successive modificazioni ed 
integrazioni del possesso dei seguenti requisiti soggettivi: 

• cittadinanza italiana; 
cittadinanza di Stato membro della U.E.; 
cittadinanza e residenza in Italia, di altro Stato che riconosca analogo diritto ai cittadini 
italiani. 

• residenza e domicilio in Italia; 
sede o stabile organizzazione in Italia; 

• iscrizione e/o situazione all’Albo (sezione regionale) delle imprese esercenti l’attività di 
gestione dei rifiuti; 

• iscrizione nel registro delle imprese, ad eccezione delle imprese individuali; 
• di non trovarsi in stato di fallimento – liquidazione, cessazione dell’attività, concordato 

preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera; 
• di non aver riportato condanne, con sentenza passata in giudicato, salvo gli effetti della 

riabilitazione della pena: 
Ø  pena detentiva per reati previsti dalle Norme a tutela dell’ambiente; 
Ø reclusione per un tempo non inferiore ad 1 anno per un delitto contro la Pubblica 

Amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine 
pubblico, contro l’economia pubblica, ovvero per un delitto in materia tributaria; 

Ø reclusione per un tempo non inferiore a 2 anni per un qualunque delitto non colposo; 
• di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed 

assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la Legislazione Italiana o quella del Paese di 
residenza; 

• di non essere sottoposti a misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 27/12/1956 n. 1423 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

• non deve essersi reso colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni. 
 
 
 

DOCUMENTAZIONE TECNICA 
 
Alla comunicazione di inizio/prosecuzione attività deve essere allegata a firma di un tecnico 
abilitato e congiuntamente sottoscritta dal titolare dell’impresa la seguente documentazione: 
A1) stralcio I.G.M. 1:25.000 (corografia) con individuazione del sito oggetto della comunicazione 

ed indicazione delle coordinate geografiche (georeferenziazione); 
A2) stralcio planimetrico dello strumento urbanistico vigente, (con relativa legenda) in scala 

adeguata, con esatta ubicazione del sito oggetto delle comunicazione e comprendente una 



fascia avente un raggio di almeno 500 mt da cui risulti l’ubicazione dei fabbricati limitrofi e la 
distanza in metri e le relative altezze; 

A3) elaborati grafici (piante prospetto e sezioni) in scala significativa dell’impianto / sistema / 
attrezzature e/o quant’altro impiegato per l’attività di recupero; 

A4) particolari costruttivi e/o quant’altro ritenuto opportuno ed utile per un’esatta individuazione e 
comprensione dell’intera attività di recupero; 

A5) relazione tecnica – illustrativa con esatte indicazioni circa: 
• illustrazione descrittiva delle singole fasi inerenti l’attività di recupero con schema di 

processo, lay-out, schema  blocchi, ecc. e/o quant’altro ritenuto necessario e opportuno 
alla comprensione del sistema e/o modalità di recupero; 

• norme tecniche di riferimento specificando l’allegato di cui alla normativa di riferimento 
e relativa conformità per tipologia, provenienza, caratteristiche del residuo, tipo di 
attività e prescrizioni, caratteristiche del prodotto ottenuto; 

• potenzialità annua dell’impianto di recupero (capacità di recupero); 
• le quantità massime impiegabili nell’attività di recupero determinate dalla potenzialità 

annua al netto della materia prima eventualmente impiegata; 
• le caratteristiche merceologiche dei prodotti derivanti dai cicli di recupero; 
• referti a firma di soggetti abilitati attinenti le analisi e i test di cessione di ci ai punti 3 

degli artt. 8 e 9 del D.M. 5/2/98, da prodursi anche per i rifiuti pericolosi nelle more 
dell’emanazione della relativa normativa tecnica. 

B) documentazione, se ricorrente il caso, attinente alle variazioni qualitative e quantitative delle 
emissioni determinate dall’attività di recupero dei rifiuti individuati dalle norme tecniche 
vigenti, ai fini dell’autorizzazione di cui all’art. 15 lett. A) del D.P.R. 203/88: 
• dichiarazione attinente la posizione amministrativa in rapporto al D.P.R. 203/88, 

allegando la copia della autorizzazione regionale eventualmente posseduta; 
• quadro riassuntivo delle emissioni, sottoscritto dal legale rappresentante, secondo il 

seguente schema: 
 
 
 
 

 
 
 


